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Note del presentatore�
E’ chiaro che perché il funzionario istruttore possa procedere secondo il capitolo G.2.9 il progetto antincendio deve contenere tutte le informazioni che il codice prevede e quindi:
•	la valutazione del rischio di incendio secondo il paragrafo G.2.6.1,
•	la definizione dei profili di rischio,
•	i contenuti della relazione tecnica previsti dal paragrafo S.5.6
•	la strategia antincendio e, se pertinenti, gli aspetti delle RTV applicabili e i metodi
Dalla completezza della documentazione di progetto (qui vediamo un esempio) discende la possibilità di una diversa modalità di controllo dei vigili del fuoco, conforme alle indicazioni del capitolo G.2.9, richiamate anche dal Capo del Corpo ing. Dattilo in una circolare del 6 novembre 2020.�
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... quali strumenti?

Analizzare i documenti progettuali
secondo le richieste del Codice

Adeguare le nostre valutazioni alle
richieste del capitolo G.2.9

Impostare una modalita diversa di
relazione col pubblico

Formazione dei professionisti




Progettazione e gestione con il codice di prevenzione incendi

CONSIDERAZIONI SULLA GSA NEL CODICE




GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO (GSA)

DEFINIZIONE

MISURA ANTINCENDIO ORGANIZZATIVA E GESTIONALE ATTA A
GARANTIRE NEL TEMPO UN ADEGUATO LIVELLO DI SICUREZZA
DELLATTIVITA IN CASO DI INCENDIO.

POSSIAMO PENSARE ALLA V

D’USO» DELLATTIVITA

GSA COME AL «MANUALE \\“\ s

~



Note del presentatore�
La progettazione della GSA è uno degli aspetti più critici del codice di prevenzione incendi perché tradizionalmente i progettisti antincendio non se ne sono occupati, e anche, a mio parere, per lo scarso approfondimento che aziende e progettisti hanno fatto sul capitolo S.5 del codice e sui decreti attuativi dell’art. 46 comma 3 del D.Lgs. 81/2008.
La gestione della sicurezza antincendio è la misura antincendio organizzativa e gestionale atta a garantire nel tempo un adeguato livello di sicurezza dell’attività in caso di incendio. Possiamo pensare alla GSA come al “manuale d’uso” dell’attività.
�


GSA: QUALE OBIETTIVO?

Garantire il rispetto di vincoli e limitazioni

Mantenere nel tempo tutti i parametri posti alla
base delle scelte adottate

Assicurare le misure di protezione previste

. 4

SIGUREZZA ANTINGENDIO



Note del presentatore�
Qual è l’obiettivo della GSA? In parte è quello di  “chiudere i buchi del formaggio”: garantire il rispetto di vincoli e limitazioni, mantenere nel tempo tutti i parametri alla base delle scelte adottate, assicurare le misure di protezione progettate. La GSA contribuisce in maniera sostanziale alla sicurezza antincendio.�


GSA: | LIVELLI DI PRESTAZIONE

LA GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO SECONDO IL CODICE DI
PREVENZIONE INCENDI SI ATTUA ATTRAVERSO TRE LIVELLI DI PRESTAZIONE

Livello di
prestazione

Descrizione

Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di esercizio e di
risposta all'emergenza

Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di esercizio e di
risposta all'emergenza con struttura di supporto

Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di esercizio e di
risposta all'emergenza con struttura di supporto dedicata

Tabella S.5-1: Livelli di prestazione



Note del presentatore�
La misura antincendio GSA s attua attraverso 3 livelli di prestazione, indicati nella tabella S.5.1�


GSA: SOLUZIONI PROGETTUALI

Il capitolo S.5 del codice tratta principalmente le soluzioni conformi |

PARAGRAFI DEL CAPITOLO S.5



Note del presentatore�
Dall’indice del capitolo S.5 capiamo come dobbiamo  leggere il capitolo (ho già detto che il codice non va letto in modo sequenziale). Il capitolo parla di livelli di prestazione, di criteri di attribuzione dei livelli di prestazione, di soluzioni progettuali conformi ed alternative. Contiene poi due paragrafi con indicazioni di carattere generale (misure di prevenzione degli incendi e progettazione della gestione della sicurezza). Il resto del capitolo descrive il dettaglio delle soluzioni conformi.�


GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

Il capitolo S.5 elenca INDICAZIONI STRUTTURATE
per [|attuazione della gestione della sicurezza
antincendio

CHIAVI DI LETTURA

(ANTITESI - DUALISMI alla base
della strutturazione)



Note del presentatore�
Proveremo a dare una lettura “critica” del capitolo, sottolineandone alcuni aspetti.
In primis vediamo alcune chiavi di lettura del capitolo GSA, attraverso l’analisi di alcune antitesi e dualismi alla base della strutturazione della GSA.
�


GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO %
DUALISMI

GSA IN ESERCIZIO GSA IN EMERGENZA

COMPLEMENTARI
PREVISTE ENTRAMBE PER TUTTI | LIVELLI DI PRESTAZIONE

3 ® = b S .
'RUOFPORZIUONAIE AL LIVELLO DI PRESIAZIUNE



Note del presentatore�
1.	Il capitolo S.5 tratta la GSA in esercizio e la GSA in emergenza. Sono due aspetti complementari della GSA, previsti entrambi per tutti i livelli di prestazione, e sono proporzionate al livello di prestazione. �


GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO &#
DUALISMI

ATTIVITA’ LAVORATIVA ATTIVITA’ NON LAVORATIVA

4

Soggetta a: Non seggetta a:
d.lgs. 81/08 d.lgs. 81/08




GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO ;7
DUALISMI

ATTIVITA’ LAVORATIVA/ATTIVITA’ NON LAVORATIVA

DUALISMO TRASVERSALE: | LIVELLI DI PRESTAZIONE NON HANNO
RELAZIONE CON IL CARATTERE LAVORATIVO/NON LAVORATIVO
DELLATTIVITA'.

NELLE SOLUZIONI CONFORMI TROVIAMO MAGGIORI ADEMPIMENTI
PER LE ATTIVITA' LAVORATIVE PERCHE’ ALLE INDICAZIONI COMUNI

S| AGGIUNGONO GLI OBBLIGHI GESTIONALI DEI LUOGHI DI

®



Note del presentatore�
2.	Nel capitolo S.5 troviamo adempimenti per le attività lavorative (soggette al d.lgs. 81/2008) ulteriori rispetto a quelli per le attività non lavorative. Questo  è un dualismo trasversale: i livelli di prestazione non hanno relazione con il carattere lavorativo/non lavorativo dell’attività. Nelle soluzioni conformi troviamo maggiori adempimenti per le attività lavorative, perché alle indicazioni comuni si aggiungono gli obblighi gestionali dei luoghi di lavoro. �


GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO g‘f#

DUALISMI

ISTRUZIONI

4

Istruzione: direttiva data
in merito alle svoelgimento
di  un‘attivita, di un

compito

PROCEDURE

4

Procedura: seguenza
ordinata di operazioni da
eseguire per raggiungere

un determinate scopo



Note del presentatore�
3.	Altro aspetto da evidenziare è che nel capitolo S.5 troviamo riferimenti ad “istruzioni” e “procedure”. E’ istruzione una direttiva data in merito allo svolgimento di un’attività, di un compito; è procedura una sequenza ordinata di operazioni da eseguire per raggiungere un determinato scopo. �


GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO %#1
DUALISMI

ISTRUZIONI/PROCEDURE

DUALISMO GERARCHICO: | LIVELLI DI PRESTAZIONE Il E lll SONO
PIU’ COMPLESSI, IN QUANTO | CRITERI DI ATTRIBUZIONE INDICANO
LA NECESSITA’ DI UNA STRUTTURA DI SUPPORTO.

LA GESTIONE DELLA SICUREZZA DEL LIVELLO | SI SOSTANZIA IN
ISTRUZIONIL.

LA GESTIONE DELLA SICUREZZA DEI LIVELLI Il E lll S| SOSTANZIA

'OCEL

i B
™=

®



Note del presentatore�
Questo è un dualismo gerarchico: i livelli di prestazione II  e III sono più complessi, in quanto i criteri di attribuzione indicano la necessità di una struttura di supporto. La gestione della sicurezza del livello I si sostanzia in istruzioni. La gestione della sicurezza dei livelli II e III si sostanzia in procedure.�


GSA: LE SOLUZIONI CONFORMI




E

LE SOLUZIONI CONFORMI DELLA GSA, PER TUTTI I
LIVELLI DI PRESTAZIONE, PREVEDONO INDICAZIONI

RIGUARDANTI 3 AMBITI:
]
LIVELLO ] LIVELION  LIVELLO N
Struttura ! Struttura ] Struttura
organizzativa minima organizzativa minima ! organizzativa minima

® STR U1TU RA ORG AN IZZATI VA F{u:*s_pﬂnsahite RE&fjnlv_s-:__aLmiiL- : dﬂre”sp:??;bue
M I N I MA dellatthvitd dell'ativita [

« GESTIONE DELLA SICUREZZA |
ANTINCENDIO IN ESERCIZIO T (TETerery Ee—

antincendio

antincendic | gestionale GSA

* GESTIONE DELLA SICUREZZA GSAIn esercizio 2] Coorainatore degi |

ANTI NCEN D IO I N EM ERG ENZA GSA in emergenza zg:ﬁgéggilusemm

[1] Addetti al senvizio
.'!r1|!r|u::—=r1t||u

GSA In esercizio :

| [1] Addetti al servizio

’ | antincendi
GSA In emergenza aboiildiol
[ - | GSA In esercizio
I GSA In emergenza



Note del presentatore�
Le soluzioni conformi della GSA, per tutti i livelli di prestazione, prevedono indicazioni riguardanti 3 ambiti:
•	struttura organizzativa minima
•	GSA in esercizio
•	GSA in emergenza
�


ESAMINIAMO ASPETTI COMUNI E DIFFERENZE DEI 3
LIVELLI DI PRESTAZIONE NEGLI AMBITI DELLA
STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLA GSA IN

ESERCIZIO /llllmlll mlrmtm| mmnm“

organizzativa minima | organizzativa minima

« STRUTTURA ORGANIZZATIVA T Responsable

Responsabile :
dell'attivita dell'attvita

M I N I MA dell"amivité

 GESTIONE DELLA SICUREZZA
ANTINCENDIO IN ESERCIZIO e snvio [ ot o '

] : addetti del servizio [1] Coordinatore unita
antincendio : q [1]
antincendic gestionale GSA

S b [1] Coordinatore degli

addetti del servizio
antincendio

GSA in emergenza |

[1] Addetti al senvizio
antmcandio

GSA in esercizio

[1] Addetti al servizio

' - [ d

| GSAInemergenza | PRERICRYIUR ;

L - GSA In eserclzio ||
GSA In emergenza ]



Note del presentatore�
Confrontiamo le richieste dei 3 livelli di prestazione per la struttura organizzativa minima, per la GSA in esercizio. Parlerò successivamente della GSA in emergenza.�


Struttura funzl
organizzativa minima Gompkts :
Responsabile s ofpanizza la GSA In esercizi;
dhe=ll' attiviné

o organizza la GSAIn emergensa;
s [1] predispone, alua e verifica petodicaments il plano d'emengenza;

s [1] prowede alla formazione ed informazione del personale su procedure od at-
[réz Zalnne,

¢ [1] nomina le figure della strutiura organizzativa

[1] Achdeni al senazio | Amuand ka GSA n esercizio ed in emengenza
antincendio

GSA in esercizio ome prevista al paragralo S.5.7, ImRatamente a paragrali al paragrali 5.5.7.1,
50.7.8, 5574, 5575e 5578

GSA In emergenza | Come prevista al paragralo S.5.8

1] Solo s attivith lavorativa

Tabella 5.5-3: Soluzioni conformi per il livelle di prestazione |

CONTENUTI MINIMI DELLA GSA IN ESERCIZIO
5.5.7.1 REGISTRO DEI CONTROLLI
5.5.7.3 CONTROLLO E MANUTENZIONE

5'5'?‘: PREPARAZIONE ALUEMERGENZA

5.5.7.8 REVISIONE PERIODICA



Note del presentatore�
Il livello di prestazione I prevede nella struttura organizzativa due figure: il responsabile dell’attività e, solo per le attività lavorative, gli addetti antincendio.
La GSA in esercizio prevede per il livello I adempimenti limitati, che costituiscono i contenuti minimi della GSA in esercizio per tutte le attività che applicano il codice di prevenzione incendi:
•	Registro dei controlli
•	Controllo e manutenzione
•	Preparazione all’emergenza
•	Revisione periodica
�


GESTIONE DELLA SICUREZZA DELLATTIVITA’ IN ESERCIZIO

CONTENUTI MINIMI
* REGISTRO DEI CONTROLLI

* CONTROLLO E MANUTENZIONE
* PREPARAZIONE ALLEMERGENZA
* REVISIONE PERIODICA

E* LA RICHIESTA
DELLA SOLUZIONE
CONFORME PER IL
LIVELLO DI
PRESTAZIONE |


Note del presentatore�
Non li esamino in dettaglio, possiamo leggerne i contenuti nel capitolo S.5. Quello che mi interessa sottolineare è che questi 4 aspetti costituiscono in contenuti minimi della progettazione in soluzione conforme della  GSA. Sono presenti nel livello I di prestazione e li troviamo anche nei livelli II e III.�


Struttura funzl
organizzativa minima Gompkts :
Responsabile s organizza la GSA In essrcizio;
chell"antivinta

o organizza la GSAIn emergensa;

s [1] predispone, alua e verifica petodicaments il plano d'emengenza;
» [1] provvede alla formazione ed informazione del personale su procedure ed ai- .
[réz Zalnne,

¢ [1] nomina le figure della strutiura organizzativa

[1] Addeni al sendzio | Atuand la GSA in esercizio ed in emergenza,

antincendio

GSA inesercizio | Come prevista al paragrafo S.5.7, mslatamente ai paragrali al parageal 5.5.7.1, .
5573, 5574, 5575e55748
GSA In emergenza | Come prevista al paragralo S.5.8

1] Solo s attivith lavorativa

Tabella 5.5-3: Soluzioni conformi per il livello di prestazione |

LIVELLO NI

COORDINATORE DEGLI ADDETTI DEL
SERVIZIO ANTINGENDIO [11

PIANO DI MANTENIMENTO DEL LIVELLO
DI SICUREZZA ANTINCENDIO

Struttura
= i hinima Compitl e funzionl
Rasponsakde organizza la GSA In esercizio;
delFattivitd

organizza la GSAIn emergenza;

Irgr Zanune;
# [1] nomina le figure della struttura organizzativea

[1] predispone, attua e verica penodicaments il piano demeameniza;
1] provvesde alla tormazione od informazions del personaks su procedure od G-

[1] Coorndnatore diegh
acicdetti del serizio

| Addetto al serizio antincendio, indiiduso dal responsabibe dell anmitd, che:
» sovTainiende ai senvizi relativi allattuazione delle misure antincendio previste;

antincendo . ] ; J F Hn x
i e coordina operatnaments gl interventi degh addeni al serdzio antincendio, nonché
b merssa in sicunezza degli imgianti;
o sl interaccia con | responsabill delle squadne del Socoormto;
e segnala al responsabile dell'ativitd eventuali necessith di modifica delle procedu-
re di emergenza.
[1] Addetti & servizio | Al la GSA In esencizio ed in emergenza
antinciendio |

GSA in esercizio

fo 5.5.7.6

| Come prevista al paragralo 5.5.7, escluse e prescrzionl del paragralo 5.5.7.7, con
possshilith o prevedere il centro ol gestone delle emergenze di cul al paragra-

GSA In emergenza

Cionme previsia al paragraio 5.5.8

[1] Sobo se attivith lworativa

Tabella 5.5-4: Soluzioni conformi per il livelle di prestazione 11



Note del presentatore�
Come per le altre misure antincendio, passando ad un livello di prestazione superiore, da I a II, si  mantengono i contenuti del livello più basso e se ne aggiungono altri. Il livello II della misura 5 GSA aggiunge
•	Nella struttura organizzativa minima il coordinatore degli addetti al servizio antincendio (solo per attività lavorative)
•	Nella GSA in esercizio il piano di mantenimento del livelli di sicurezza antincendio
�


Coordinatore addetti al servizio antincendio \

Individuato dal responsabile dell'attivita:

sovraintende all’attuazione delle misure antincendio;
coordina gli addetti, la messa in sicurezza degli impianti;
si interfaccia con le squadre di soccorso

segnala al responsabile dell’attivita eventuali necessita di
modifica delle procedure di emergenza

programma la turnazione degli addetti del servizio antincendio
(liv. Il di prestazione) AL

—
 — :*"5


Note del presentatore�
E’ abbastanza semplice parlare del coordinatore degli addetti al servizio antincendio, i cui compiti sono indicati nella tabella S.5.4. La presenza del coordinatore degli addetti al servizio antincendio dà attuazione alla “struttura di supporto” prevista dal livello di prestazione II. Il coordinatore degli addetti al servizio antincendio ha compiti in esercizio e in emergenza�


PIANO PER IL MANTENIMENTO DEL LIVELLO DI

SICUREZZA ANTINCENDIO
S92
<
LIVELLO Il e lil
E’ l'aspetto fondamentale che differenzia i livelli Il e Il (con

struttura di supporto) dal livello |

Descrive la modalita di attuazione sistematica della GSA in

esercizio




LIVELLO Il e Il

PIANO PER IL MANTENIMENTO DEL LIVELLO DI
SICUREZZA ANTINCENDIO (livelli Il = 111)

...l responsabile dell’attivita deve curare la predisposizione di un piano finalizzato al mantenimento
delle condizioni di sicurezza, al rispetto dei divieti, delle limitazioni e delle condizioni di ~ .

Il piano deve prevedere: n @5 tdﬁ
- le attivita di controllo per prevenire gli incendi; GSP“ \{
- la programmazione delle attivita di informazione. fo- \CR @e\\a
- |a specifica informazione degli occupant éisie'ma
- controlli delle vie di esodo- uaﬁgﬁa
- la programmazir- __ h d'\ a . uni antincendio;
- le pr~ M@é'a 1
- la pro _.. aadetti del servizio antincendio;

- la prog .wni periodiche.




Struttura c
organizzativa minima pitl e funzion!
Responsatile & ofpanizza la GSA W esercitio;
dellattiita « oiganizza la GSA N emergenza;
e [1] predispons, atua e verifica pefodicamenda il piano demergenza;
e [1] provverde alla formazions ed informazions del personake su procedure ed at-
Trexz e,
o [1] ncxming be fagure della struthra orgamizzativa
1] Coondinatore deg | Addetto al serizio antincendio, individuato dal responsabile dellantivits, che:
addetti d;!:mm » sovrainderdde al servizi relativi all atuazions delle misure antincendio previste;
A o coordina operathvamente gli interventi degli addeni al sendzio antincendio, nonché
la messa i sicurezza deghi mpiant,
® S interaccia con i esponsabill didle squadne del SOCConRon;
» segnala al responsabile deflattivitd eventuali necessitd di modifica delle procedu-
re di emengenza
1] Ackdetti al senizio Altuano b GSA m esercizio ed in emengenza.
antincendio
GSAin esercizio | Come provista al paragralo S.5.7, escluse ke prescrizioni del paragralo 5.5.7.7. con
possibalith i provedene 8 centro O gestione dele eimergenge G ol al paEragna-
o 5576,
GSA In emergenza | Come prevista al paragrafo 5.5 8
1] Solo se attivith kvorativa

whella 5.5-4: Seluziond conformi per il livello di prestazione 1T

« GENTRO DI GESTIONE DELLE
EMERGENZE

- UNITA GESTIONALE GSA

LIVELLO 1l

organizzativa minima EAMPRL S Riti0G]
Responsabile * organizza la GSA in esercizio;
dellattivit « ofganizza la GSA in emengenza;
s 1] predispone, atiua @ verifica peniodicarmente | plano d'emergenza;
s 1] provvede alia formazione ed informazione del personale su procedure ed at-
rezzature;

» (1] nomina ke figure della strutiura organizzativa;
« Estituisce Funita gestionale G54 (paragrafo 5.5.7.7)

[1] Coordinatore unita ;L‘.burdma le attivita di cud al paragrafo 5.5.7.7

== —
'[1] Coordinatore degll | Addetio al senvizio antncendia, Indnnduaio dal responsabile dell it che.
addettl ":' senizio « sowvraintende ai servizi relativi all'attuazione delle misure antincendio previste;
_ AmCARCY s programma la umazione degli addet def servizio antincendio:

« coording operativaments gli interventi degll addesti a servizio antincendio e la

messa in sicurezza degli impianti;

e i interfaccia con i responsabili delle squadre dei soccorritari;
» segnala al coorginatore deli'unitd gestionale GSA eventuali necessita di modifica

delle procedure di emergenza.

o

[1] Addett al servizio
| &ntincendio

Anuano la GSA in esercizio ad in emengenza

I GSA In eserclzio _il:ome prevista al paragrafo 5.5.7

| GSAlnemergenza | Come previsia al paragralo 5.5.8

[1] Sole se attivita lavorativa

Tabella 5.5-5: Soluzionl conformi per il livello di prestazione 111


Note del presentatore�
Passando al livello III di prestazione vediamo che nella struttura organizzativa minima si aggiunge la figura del coordinatore dell’unità gestionale GSA e nella GSA in esercizio si aggiunge il centro di gestione delle emergenze.�


CENTRO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE (livelli l1-111)

$.5.7.6 Centro di gestione delle emergenze

1. Ove previsto dalla soluzione progettuale individuata, deve essere predisposto
apposito centro di gestione delle emergenze ai fini del coordinamento delle ope-
razioni d’emergenza, commisurato alla complessita dell’attivita.

[~ 2. Se previsto, il centro di gestione delle emergenze deve essere costituito:
REQUISITI . i T s
DEL CENTRO a. nelle piccole attivita con profili di rischio compresi in Al, A2, A3, Bl, B2,
B3, C1, C2: in locale ad uso non esclusivo (es. portineria, reception, centrali-
DI GESTIONE | — e
DELLE o , : . :
EMERGENZE b. nelle altre attivita: in apposito locale ad uso esclusivo, costituente comparti-
mento antincendio, dotato di accesso dall’esterno, anche tramite percorso
~— protetto, segnalato.
3. 1l centro di gestione delle emergenze deve essere fornito almeno di:
a. informazioni necessarie alla gestione dell’emergenza (es. pianificazioni, pla-
nimetrie, schemi funzionali di impianti, numeri telefonici, ...);
b. strumenti di comunicazione con le squadre di soccorso, il personale e gli oc-
S.9 cupanti;
Livello Il di c. centrali di controllo degli impianti di protezione attiva o ripetizione dei se-
prestazione gnali d’allarme.

4. 11 centro di gestione dell’emergenza deve essere chiaramente individuato da ap-
posita segnaletica di sicurezza.

Le regole tecniche verticali danno ulteriori indicazioni sul centro di

gestione delle emergenze, in particolare sulla collocazione.



Note del presentatore�
Non mi soffermo sulle caratteristiche del centro di gestione delle emergenze, abbastanza note. Sottolineo solo la connessione della GSA con la misura antincendio S.9, in generale e nello specifico, in quanto alcune caratteristiche del centro di gestione delle emergenze trovano corrispondenza anche nei livelli di prestazione dell’operatività antincendio. E’ noto inoltre che la tematica del centro di gestione delle emergenze non si esaurisce nel capitolo S.5 ma si estende alle regole tecniche verticali, alcune delle quali forniscono ulteriori indicazioni in merito.�


UNITA’ GESTIONALE GSA
(livello 1)

2. L'unita gestionale GSA in esercizio:

a. attua la gestione della sicurezza antincendio attraverso la predisposizione delle
procedure gestionali ed operative e di tutti i documenti della GSA;

b. provvede direttamente o attraverso le procedure predisposte al rili~
non conformita del sistema e della sicurezza antincendio -
al responsabile dell’attivita;

c. aggiorna la documentazione della GSA2 ¢ ortO

& 5\19@
3. Il coordinatore del!"- sﬁgﬂ-‘ﬁ -n, 0 il suo sostituto, in emergenza:
a. prendeir- .wu di pericolo grave ed immediato, anche

di _ dttivita, fino al ripristino delle condizioni di sicurezza;
b. coc .. .entro di gestione delle emergenze.

o



Note del presentatore�
Per quanto attiene l’unità gestionale GSA, si aggiunge agli atri elementi della GSA in esercizio con compiti di coordinamento
a)	attua la gestione della sicurezza antincendio attraverso la predisposizione delle procedure gestionali ed operative e di tutti i documenti della GSA; 
b)	provvede direttamente o attraverso le procedure predisposte al rilievo delle  non conformità del sistema e della sicurezza antincendio, segnalandole  al responsabile dell’attività; 
c)	aggiorna la documentazione della GSA in caso di modifiche. 
Ricordo che il livello III di prestazione, per il quale è prevista l’unità gestionale GSA, prevede una struttura di supporto dedicata.
Nella struttura organizzativa minima abbiamo l’aggiunta del coordinatore dell’unità gestionale GSA, che ha compiti rilevanti in emergenza:
a)	prende i provvedimenti, in caso di pericolo grave ed immediato, anche di interruzione delle attività, fino al ripristino delle condizioni di sicurezza; 
b)	coordina il centro di gestione delle emergenze.
�


FINORA ABBIAMO PARLATO SOLO DI GSA IN ESERCIZIO
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Note del presentatore�
Di fatto il capitolo S.5 contiene poche altre cose. La trattazione riguarda prevalentemente la struttura organizzativa e la gestione della sicurezza antincendio in esercizio in soluzione conforme per i diversi livelli di prestazione. Alla gestione della sicurezza in emergenza è dedicato il paragrafo S.5.8, con indicazioni comuni a tutti i livelli di prestazione. �


GESTIONE DELLA SICUREZZA IN EMERGENZA

Gestione della sicurezza in emergenza

1. La gestione della sicurezza antincendio durante I’emergenza nell’attivita deve
prevedere almeno:

a. se si tratta di attivita lavorativa: attivazione ed attuazione del piano di emer-
genza, di cui al paragrafo S.5.7.4;

b. se non si tratta di attivita lavorativa: attivazione dei servizi di soccorso pub-
blico, esodo degli occupanti, messa in sicurezza di apparecchiature ed im-
pianti;

= 3 previsto, attivazione del centro di gestione delle emergenze secondo
ioni del paragrafo S.5.7.6 o della unita gestionale GSA di cui al para-

<fr. ALLEGATO N 5.7.7.

\
D.M. 2/9/ 2021 ione manuale o automatica dell’incendio segue generalmente:
d. I'immediata attivazione delle procedure d'emergenza;

b. nelle attivita pin complesse, la verifica dell’effettiva presenza di un incendio
e la successiva attivazione delle procedure d’emergenza.

3. Nelle attivita lavorative, deve essere assicurata la presenza continuativa di ad-

detti del servizio antincendio in modo da poter attuare in ogni momento le azio-
ni previste in emergenza.


Note del presentatore�
Sottolineo soltanto la corrispondenza delle prescrizioni con quelle dell’allegato II al DM 2/9/2021, non solo per il richiamo al piano di emergenza, ma anche per la GSA in attività non lavorative (le azioni previste sono le stesse indicate dal DM 2/9/2021  come contenuti mimimi del piano di emergenza) e per la necessità di presenza continuativa di addetti al servizio antincendio ( il DM 2/9/2021 indica che Il piano di emergenza deve identificare un adeguato numero di addetti al servizio antincendio incaricati di sovrintendere e attuare le procedure previste. Il numero complessivo di personale designato alla gestione delle emergenze deve essere congruo, in relazione alle turnazioni e alle assenze ordinariamente prevedibili.�


GSA: LE SOLUZIONI ALTERNATIVE




SOLUZIONI ALTERNATIVE

S.5.4.2 Soluzioni alternative
. 1. Sono ammesse soluzioni alternative per tutti i livelli di prestazione.
e
G({i“" Al fine di dimostrare il raggiungimento del livello di prestazione *' \mente
ok deve impiegare uno dei metodi del paragrafo G.2.7. o (eait’ \O
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S 3. In tabella S.5-6 sono riportate alfune o d 05 . ne\ d
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ste —— ——

I Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di esercizio e di
risposta all'emergenza

] Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di esercizio e di
risposta all'emergenza con struttura di supporo

1 Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di esercizio e di
risposta all'emergenza con struttura di suppono dedicata

Tabella 5.5-1: Livelli di prestazione


Note del presentatore�
Soluzioni alternative: anche la GSA  prevede soluzioni alternative che consistono prevalentemente nell’applicazione di norme e documenti tecnici finalizzati alla GSA nel rispetto dei livelli di prestazione.
�


Concludo con un esempio che racchiude alcuni degli argomenti a cui
si e fatto cenno in precedenza.

E' uno stralcio di relazione tecnica di un progetto che descrive
brevemente alcuni aspetti della GSA attuata nell’azienda,
relativamente agli impianti di protezione attiva.



Note del presentatore�
Concludo con un esempio che racchiude alcuni degli argomenti a cui si è fatto cenno in precedenza. E’ uno stralcio di relazione tecnica di un progetto che descrive brevemente alcuni aspetti della GSA attuata nell’azienda, relativamente agli impianti di protezione attiva che nella fattispecie hanno un ruolo rilevante nella strategia antincendio.�


ESEMPIO 3
PROGETTAZIONE DELLA GSA

ESTRATTO DA RELAZIONE TECNICA ANTINCENDIO

41.71 Analisi prestazionale e revisione

Il sistema di gestione della sicurezza antincendio & oggetto di verifica annuale delle prestazioni attraverso un
apposita analisi su elementi prestazionali di sequito riportati {gefiniti nella Tnestra E. tempo che va dal 1°
gennaio al 31 dicembre) da discutere alla prima riunione dell'anno nuovo di govenance EHS ( Riesame

Direzione Annuale EHS) al fine di assicurare il mantenimento nel tempo di tutti i parametri posti alla base
Eegh scenan analizzati:

- Numero dei fuori servizio sprinkler riferite al magazzino centrale (SM1, SM2, SM4) e contemporaneita
con altri sistemi

- Numero di fuori servizio Idranti (P3 e P4) e contemporaneita con altri sistemi
- Numero di fuori servizio rivelazione incendi e contemporaneita con altri sistemi
- Anomalie impiantistiche evidenziate da manutentione o per improvviso deterioramento

In caso di non conformita, sara cura del RSGSA approntare tutte le modifiche necessarie.

La revisione del Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio avviene ad ogni necessita o con cadenza
in ogni caso triennale S —

CONTENUTI DELLA RELAZIONE TECNICA
REVISIONE DELLA GSA
AZIONI DELLA DIREZIONE .
OBIETTIVI DELLA GSA
COORDINATORE DELL'UNITA’ GESTIONALE GSA
VERIFICA DELLENON CONFORMITA'

MIGLIORAMENTO
CONTINUO



Note del presentatore�
Sottolineo alcuni aspetti a cui ho già accennato in precedenza.
Le informazioni fornite danno attuazione alle previsioni del codice, in particolare ai paragrafi S.5.6 (contenuti della relazione tecnica), S.5.7.8 (revisione periodica), S.5.1.(obiettivo della GSA  - mantenimento nel tempo dei parametri), S.5.6 (ruolo del responsabile dell’attività), S.5.4( adempimenti del coordinatore dell’unità gestionale GSA e del coordinatore degli addetti al servizio antincendio).
�
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